
Alba di manganelli quella di ieri a Pia-
cenza. Davanti al deposito centrale
dell’Ikea, la protesta dei lavoratori di
una coop che opera per la multinazio-
nale svedese finisce con due manife-
stanti feriti (non in modo grave).

Gli scontri sono scoppiati dopo che i
facchini della cooperativa San Marti-
no, insieme ad altri lavoratori e ai mili-
tanti dei centri sociali con loro solidali,
hanno tentato di impedire l’accesso al
centro logistico di altri lavoratori e dei
camion. Obiettivo almeno in parte otte-
nuto, visto che Ikea ha deciso di chiude-
re per tutta la giornata uno dei due de-
positi di località Le Mose.

Quella di ieri è la seconda di due gior-
nate di sciopero indette dai facchini del-
la San Martino contro la decisione del-
la cooperativa di sospendere trentatré
dipendenti. Sono accusati di aver di
aver bloccato il lavoro all’interno della
struttura in occasione di una manifesta-
zione avvenuta il 14 aprile. Loro sosten-
gono invece che le sospensioni sono sta-
te «ordinate da Ikea per attaccare fron-
talmente il S.I. Cobas e l’attività sinda-
cale nel magazzino».

Sul sito del sindacato il resoconto de-
gli scontri è riportato così: «Quando,
dopo aver finito il turno della notte, so-
no arrivati a portare solidarietà ai loro
compagni i facchini di Tnt e Gls, i repar-
ti mobili si sono schierati in tenuta anti-
sommossa di fronte ai solidali impeden-
do che si avvicinassero al presidio.
Quando i solidali hanno aggirato il bloc-
co imposto da Polizia e Carabinieri è
iniziata la caccia all'uomo e il lancio di
lacrimogeni, nel tentativo di disperde-
re il presidio».

Per S.I. Cobas queste sono «scene di
ordinaria amministrazione nel mondo
della logistica e dell’occidente civilizza-
to. I facchini che vengono privati dei
diritti e dei soldi spettanti, subiscono
cariche come fossero criminali, i padro-
ni e le cooperative che violano la legge
vengono difesi dallo Stato». Di altro av-
viso la cooperativa San Martino, che in
una nota assicura «il pieno rispetto dei
diritti sindacali e la libertà sindacale di
tutti i propri soci lavoratori». La coop
aggiunge che «i fatti contestati si riferi-
scono al blocco di un intero reparto,
operato senza preavviso dalle persone

che hanno ricevuto le lettere di conte-
stazione». «La ragione che ha innesca-
to tale iniziativa è ugualmente incom-
prensibile: la decisione del medico del
lavoro di non adibire un lavoratore
all’utilizzo del carrello elevatore per
motivi di sicurezza». La cooperativa
San Martino si dice «in attesa delle giu-
stificazione dei lavoratori soci».

RIVENDICAZIONI
Nel frattempo però le frizioni potrebbe-
ro avere conseguenze sull’organizza-
zione del lavoro nel deposito Ikea. Lo
lascia intendere la stessa multinaziona-
le nel suo comunicato. Il gruppo fa sa-
pere che la sospensione delle proprie
attività continuerà «con il permanere
del blocco agli accessi» e che sta valu-

tando «misure organizzative alternati-
ve» per garantire l’arrivo delle merci
dal deposito piacentino ai punti vendi-
ta serviti, che sono i ventuno negozi ita-
liani, due e ad altri venticinque
dell’area Mediterraneo orientale. A
questo proposito è stato fissato un in-
contro col prefetto Anna Palombi per
«discutere degli impatti della situazio-
ne per i propri lavoratori e per le pro-
prie attività». Il polo logistico occupa
circa settecento persone, tra cui i circa
trecento soci lavoratori della cooperati-
va San Martino che ha in appalto i servi-
zi di movimentazione delle merci.

Loro però dicono che qualcosa non
va. Da qualche mese, lamentano, sono
aumentate «le azioni disciplinari» ver-
so «i soci più poveri» e sono stati con-
trattualizzati «decine di nuovi lavorato-
ri a tempo determinato, molti con con-
tratto part-time nonostante lavorino ot-
to e più ore al giorno, addestrandoli al-
le varie mansione in previsione di rim-
piazzare i potenziali scioperanti». Per
questo chiedono il ritiro dei provvedi-
menti disciplinari, il riconoscimento di
rappresentanze dello S.I. Cobas e l’ap-
plicazione delle tariffe del contratto
2013, di 13esima e 14esima e ancora
Tfr, ferie, permessi e altro. E prometto-
no: «La lotta continua».

Ducati Energia considera sia arriva-
to il momento di crescere, entra nel
progetto Elite di Borsa Italiana e,
pur senza fornire una precisa tempi-
stica, inizia a pensare concretamen-
te allo sbarco sul listino. Un’opera-
zione finanziaria che riaccende il fa-
ro sul ruolo e gli interessi della mini-
stra allo Sviluppo economico, Federi-
ca Guidi, visto che la Ducati è l’azien-
da di famiglia, e che sono le commes-
se con le controllate statali Enel, Ter-
na e Ferrovie dello Stato a coprire
quasi interamente il mercato inter-
no.

«Doveva esserci qua mia figlia, ma
ha scelto temporaneamente di fare
un altro mestiere, aspetto che torni
in azienda», ha detto Guidalberto
Guidi, presidente della Ducati, ieri
nella sede della Borsa a Palazzo Mez-
zanotte, durante la presentazione
delle 27 nuove società appartenenti
ad Elite, l’iniziativa di Borsa Italiana
nata due anni fa per accompagnare
le pmi nei progetti di crescita. «For-
se è il caso - ha proseguito - di inizia-
re a pensare un po’ più in grande ed
entrare in questo percorso (cioé ap-
punto Elite, ndr) per valutare se noi
siamo adatti alla Borsa e se la Borsa è
adatta a noi». È lui stesso a ricordare
come siano stretti i rapporti con le
controllate dello Stato: parlando del-
la crescita costante della sua azien-
da, ha dichiarato che le esportazioni
sono «pari a circa il 50%», ma «senza
tre clienti, ovvero Enel, Terna, Ferro-
vie dello Stato, arriverebbero ad ol-
tre il 90%»; è evidente dunque che il
loro peso sul fatturato dell’azienda
italiana è assai importante, tanto da
esaurire quasi tutto il mercato dome-
stico. Solo qualche giorno fa, la mini-
stra aveva firmato il piano di incenti-
vi statali per il settore delle due, tre e
quattro ruote, in cui rientra anche il
quadriciclo elettrico Free Duck pro-
dotto appunto dalla Ducati, già utiliz-
zato dalle Poste (per le agevolazioni
lo Stato mette a disposizione, già da
martedì scorso, un totale di 63,4 mi-
lioni di euro, tra le nuove risorse del
2014 e quelle aggiuntive non utilizza-
te del 2013).

La Ducati Energia potrebbe dun-
que scegliere presto la strada della
Borsa. E, nel frattempo, come ha an-
ticipato Guidi, conta di chiudere il
2014 con un fatturato di 120 milioni
di euro in costante crescita: «Il no-
stro obiettivo è arrivare a 200 milio-
ni di euro in tre anni e credo che ab-
biamo la possibilità di raggiungere
questa crescita per linee interne - ha
concluso - ma certamente la Borsa ci
consentirebbe di cogliere occasioni
che da soli non possiamo cogliere».

Ducati Energia
sbarca in Borsa
l’azienda della
ministra Guidi
LA. MA.
MILANO

Valzer di poltrone a viale dell’Astrono-
mia. Durante la giunta di oggi Giorgio
Squinzi presenterà la nuova squadra e
il nuovo programma di Confindustria.
Come da statuto, ogni due anni il presi-
dente degli industriali aggiorna gli
obiettivi dell’associazione e se vuole ri-
mescola le carte.

Stavolta non sono poche. Dal consi-
glio di presidenza di ieri è emerso co-
me, oltre a quelle degli uscenti Conti,
Sarmi e Zegna, Squinzi abbia intenzio-
ne di ridistribuire alcune deleghe im-
portanti. Tra queste anche quella in
mano al numero due dell’associazio-
ne, Aurelio Regina, che in Confindu-
stria si occupa di Sviluppo ed Energia.

Squinzi potrebbe avocare a sé le
due deleghe, che si aggiungerebbero
a quelle su Europa e Infrastrutture. Al
posto di Regina, che fu sostenitore del-
la corsa alla presidenza dell’associa-
zione da parte del patron di Mapei, do-
vrebbe arrivare Carlo Pesenti come vi-
ce presidente.

Il cambio però provoca qualche
maldipancia. Se non altro per la man-
cata consultazione delle associazioni
di categoria e di quelle territoriali di
fronte a una scelta così importante,
che interessa incarichi di primo pia-
no. Un metodo, fa notare qualche criti-
co, finora mai applicato dai vertici di
viale Dell’Astronomia. Alle omesse
consultazioni - Squinzi ha incontrato
solo ieri sera a cena alcuni rappresen-
tanti territoriali - si aggiungono i timo-

ri per i possibili disequilibri tra Nord e
Sud che sbilancerebbero Confindu-
stria. L’associazione, si fa notare, con
l’uscita di Regina sposta il suo baricen-
tro a vantaggio della Lombardia, con
una centralità spiccata di Milano ri-
spetto a Roma, anche se il capoluogo
lombardo rappresenta poco più del
sette per cento di tutta l’organizzazio-
ne.

Sembra dunque che da pura forma-
lità, il passaggio di mezzo mandato

questa volta assuma il significato di
una verifica interna più profonda di
quanto si potesse immaginare alla vigi-
lia.

INUSCITA
A confrontarsi sono le diverse anime
dell’associazione che mostrano sensi-
bilità differenti rispetto all’azione del
governo e alla dialettica che Confindu-
stria deve alimentare con il premier
Renzi. Sensibilità che nelle ultime set-
timane sarebbero state rappresentate
al presidente Squinzi in via formale e
informale. In uscita comunque non
c’è solo Regina. A lasciare il posto do-
vrebbero essere anche Paolo Zegna,
responsabile del comitato tecnico per
l’internazionalizzazione Edoardo Gar-
rone, responsabile del comitato tecni-

co per l’ambiente e Samuele Gatte-
gno, responsabile del comitato tecni-
co per la sicurezza. Fuori anche l’ex
ad di Enel, Fulvio Conti, vicepresiden-
te con delega al centro studi di Confin-
dustria. «Lasciando la carica di ammi-
nistratore delegato dell’Enel - ha det-
to ieri Conti - lascio anche la vicepresi-
denza di Confindustria. In viale dell'
Astronomia, infatti, rappresentavo la
mia azienda e tutte le altre del setto-
re». In ballo c’è anche Massimo Sar-
mi, ex ad delle Poste che dovrebbe la-
sciare l’incarico di delegato per la dif-
fusione dei servizi digitali. Ancora in-
certa, invece, sarebbe l’uscita dell’ex
presidente dell'Eni, Giuseppe Recchi,
delegato per gli investitori esteri. Tut-
ti i nuovi incarichi verranno ratificati
durante la giunta di oggi.

ECONOMIA
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La Giunta di oggi
ratificherà le nuove
deleghe, tra polemiche
e nuove tensioni

Ikea convoca la polizia
cariche contro i facchini

Le cariche della polizia contro i lavoratori

GIUSEPPEVESPO
MILANO

ALITALIA-ETIHAD

Impegnodelgovernoper l’accordo
LatrattativatraEtihadeAlitaliaperchè
ilvettoreemiratinoassumailcontrollo
dellacompagniadibandieraitaliana«è
untemasucui ilGovernoitalianoè
impegnatoperaccompagnareun
eventualeaccordo,c'è l'impegno
istituzionaleafarlo,poic'èanchela
partecommercialecheseguirà».Così il
ministrodegliEsteri,Federica
Mogherini, rispondendoauna
domandainconferenzastampaal
terminedell'incontroconilsuo
omologodegliEmiratiArabi,sceicco
AbdullahBinZayedAlNahyan.Anche
GliEmiratisonoimpegnatipercreareil

migliorclimapossibileafavorediuna
accordo.
IntantoEmiratespotràcontinuarea
volaredaMilanoMalpensaaNewYork.
IlConsigliodiStatohasospesola
decisionedelTardelLazioche,
accogliendoiricorsidiAssaereoedi
Alitalia,avevaannullatol'autorizzazione
acollegaredirettamenteloscalodi
MalpensaconNewYork.Rivivedunque
ilvialiberaconcessoadEmirates.Un
puntoafavoredellacompagniaediSea
eragiàstatoottenutoalConsigliodi
Statoil 15aprilequandoilgiudiceaveva
datoilvialiberaaivoli finoal6maggio.

Confindustria, Squinzi cambia la squadra: fuori Regina
MARCOTEDESCHI
MILANO

● A Piacenza un nuovo episodio di sfruttamento e di violenza
contro i lavoratori che presidiavano gli ingressi del deposito centrale
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